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I reporter della ‘Giovanni Boni-
facio’ propongono una singola-
re inchiesta sui droni, al loro
fianco la prof Antonella Soave.
Protagonisti di questo ’pezzo’
sono i cronisti della classe terza
A.
DRONI, INVENZIONE
DALLE MILLE APPLICAZIONI
Prima di tutto, dimenticatevi di
tutti i loro stereotipi, non sono
solo dei piccoli elicotteri come
si pensa. Tecnicamente sono
mezzi di locomozione pilotati
da remoto. Infatti il loro pregio
che li rende così unici è il fatto
di poter essere applicati in ambi-
ti inaccessibili o pericolosi per
gli operatori. Sono il futuro
dell’automazione industriale e
agricola, ma tutt’oggi esistono
sistemi di monitoraggio e anali-
si dei campi più veloci di quelli
terrestri. Un solo esemplare può
anche sostituire tutti i lavoratori
nella cura delle colture. Questo
fa pensare alla perdita di posti
di lavoro, ma è anche l’occasio-

ne di crearne di più specializzati
e semplificare il lavoro di fatica
affidandolo alle macchine. Infat-
ti c’è comunque bisogno di qual-
cuno che li sappia programma-
re e pilotare. In ambito industria-
le non semplificano la produzio-
ne ma possono controllare i
macchinari e vigilare quando la

fabbrica chiude in modo più effi-
ciente delle semplici telecame-
re. Inoltre i modelli con più capa-
cità di carico cominciano a esse-
re usati in startapp in nord Euro-
pa per consegnare pacchi da
shop online come Amazon Air.
In Svizzera alcuni ospedali han-
no cominciato a spedirsi analisi

di tamponi o medicinali con dro-
ni senza pilota, cioè dal percor-
so programmato. Come limpido
esempio dell’utilità dell’assenza
di pilota, nel dicembre dell’an-
no scorso la squadra di vulcano-
logi dell’Università del New Me-
xico ha cominciato a monitora-
re il Cumbre Vieja durante l’eru-

zione più grande degli ultimi
500 anni sorvolando la zona col-
pita per prelevare del gas dalla
cui analisi si può dedurre la sua
attività futura. Prima di questo
evento lavoravano sul Tavurvur
in Nuova Guinea e per i rischi a
cui si esponevano e l’originalità
del loro progetto volcan sono
stati finanziati dalla National
Science Foundation per un tota-
le di un milione e mezzo di dolla-
ri per 4 anni, per sviluppare si-
stemi sempre più automatizzati
ed efficienti per la raccolta di
campioni in zone pericolose.
Matthew Fricke, a capo del pro-
getto, ha affermato che sono
stati i primi a rilevare il punto
preciso di origine della lava du-
rante l’eruzione. Chiaro, visto
che sono stati anche i primi a
cercare dall’alto. Insomma, que-
sti mezzi diventeranno indispen-
sabili tra qualche anno. Tutte
queste iniziative promettono be-
ne nella diffusione dell’automa-
zione anche tra le aziende con
meno liquidità a disposizione.
Personalmente, pensiamo che
questo genere di automazione
sarà centrale in un futuro prossi-
mo.
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Protagonisti di questo ’pezzo’ sono i cronisti della classe terza A, sono stati seguiti dalla prof Antonella Soave

ALLA TASTIERA

La prof ci ha fatto
lavorare al computer
Abbiamo realizzato
una locandina

La classe 1ª D e la passione per la lettura

La nostra biblioteca, un tesoro che cresce
Nel nome del martire Giovanni Falcone

I cronisti raccontano
com’è formata la struttura
Ci sono 2116 libri,
sempre in aumento

I droni, comincia il volo verso il futuro
Dall’economia alla scienza, le mille applicazioni di questo ’apparecchio’ raccontate dai giovani cronisti della terza A

LA BIBLIOTECA FALCONE:
UNA RISORSA PREZIOSA
La classe 1ª D e la passione per
la lettura, un bell’articolo con il
supporto della prof Silvia Rizzi.
La biblioteca è intitolata a Gio-
vanni Falcone, di cui il 23 mag-
gio ricorrerà il 30° anniversario
dalla scomparsa. Per noi ragazzi
la biblioteca è una risorsa enor-
me. Ci sono 2116 libri, sempre in
aumento, grazie a donazioni o
concorsi a cui partecipiamo, e

sono catalogati in ordine cre-
scente. La ‘vetrina’ dove vengo-
no esposti dei libri in base alle
ricorrenze del momento, è rin-
novata di mese in mese. Non ap-
pena si entra si rimane colpiti
dai 10 armadi con 4 scaffali. In
biblioteca può entrare una clas-
se alla volta e quando si è scelto
il libro bisogna tornare in classe
per non creare assembramenti.
Di solito il prestito dura un mese
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LE NOSTRE LETTURE
La nostra professoressa di italia-
no, dopo aver fatto leggere un
libro, faceva realizzare agli alun-
ni una scheda del testo carta-
cea. Quest’anno ha deciso di far-
ci lavorare al computer realiz-
zando una locandina e inse-
gnandoci l’utilizzo di un pro-
gramma. La prof ha fatto stam-
pare i nostri lavori e ce li ha rega-
lati. Ne ha poi realizzata una se-
conda copia che ha fatto rilega-
re in un “libretto” che abbiamo
donato alla biblioteca
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Emma Scodeggio La classe 1ª D mostra gli elaborati realizzati al computer

SCUOLA ‘GIOVANNI BONIFACIO’

UN ESEMPIO

Il monitoraggio del
Cumbre Vieja durante
l’eruzione più grande
degli ultimi 500 anni


